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Premesse educative 

 
Da decenni il Centro Salesiano di Arese, con le sue comunità educative, il COSPES e il Corso 

di Formazione Professionale, porta avanti l’opera educativa  di San Giovanni Bosco. 

  

Il progetto “PIT StOP (Prepararsi Insieme per Tempo: Studio Organizzazione Progetti)” nasce con 

le stesse premesse, ovvero aiutare e sostenere i giovani nel loro cammino di crescita in accordo 

con le famiglie. 

  

“PIT StOP” è un doposcuola particolare, non è semplicemente un aiuto per i compiti, ma un 

PERCORSO EDUCATIVO che mette in contatto insegnanti, educatori, volontari e famiglia. E al 

centro di tutto ci sono sempre loro: i ragazzi! 

  

L’obiettivo ultimo è quello di attivare un circolo virtuoso che faccia la differenza, specialmente 

quando entrambi i genitori lavorano, o non possono seguire direttamente i ragazzi nei pomeriggi. 

Una rete di sostegno della COMUNITA’ di Arese. 

  

Una rete, infatti, gestita e coordinata dai Salesiani e dagli educatori professionali, in collaborazione 

con insegnanti, volontari e studenti. 

  

Il doposcuola accoglie i ragazzi a partire dalle 13:45 (chi desidera può usufruire del servizio mensa), 

si suddivide in “moduli” di studio, merenda, gioco per terminare alle ore 18:00. 

  

Il Centro Salesiano dispone di aule per lo studio assistito, la biblioteca, il refettorio, campi da 

calcio, basket e pallavolo. Una sala giochi con tavoli da ping pong, una palestra con la possibilità di 

fare basket, volley e calcetto. 
  

Ai genitori proponiamo un “PATTO EDUCATIVO” affinché questo progetto sia efficace. 

Infatti, non offriamo un semplice aiuto per i compiti, ma un PROGETTO che tocca 

contemporaneamente i diversi ambiti della vita: cultura, sport, fede, gioco, relazioni. Il tutto in 

piena libertà, incentivando il protagonismo dei ragazzi, nello stile di don Bosco.  

  

  

AI GENITORI SI CHIEDE: 

 La condivisione di questo PATTO EDUCATIVO  

 Una condivisione puntuale della situazione scolastica del ragazzo 

 La collaborazione continua, nel comunicarci eventuali problemi e difficoltà 

 La presenza agli incontri che si renderanno necessari nel cammino dell’anno 

  

  

“PIT StOP” è un servizio flessibile, pensato anche per le esigenze delle famiglie, e per questo 

motivo la famiglia può prevedere anche solo una frequenza “parziale”, concentrata solo su alcuni 

moduli o su alcuni giorni della settimana. 

Tuttavia, per poter raggiungere in maniera adeguata i fini educativi, consigliamo una 

CONTINUITA’ nella presenza dei ragazzi. 

  

Gli educatori sono responsabili dei ragazzi, per questo motivo andranno preventivamente 

informati rispetto alle variazioni degli orari concordati. 
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REGOLAMENTO 

 
Le attività si svolgono nel Centro Salesiano, si chiede quindi il rispetto dell’ambiente, delle sue 

regole, degli educatori, dei volontari e dei salesiani. 
  

“PIT StOP”  è aperto da Settembre a Giugno, nei giorni di calendario scolastico, dal 

lunedì al venerdì. 
La giornata tipo: 

Accoglienza e Pranzo  dalle ore 13.45  alle ore 14:30 

Ricreazione   dalle ore 14.30 alle ore 15.00 

Compiti    dalle ore 15.00 alle 16.25  

Merenda   dalle ore 16.25 alle ore 17.00 

Attività / Gioco / Compiti a gruppo dalle ore 17.00 alle 17.55 

     Riordino e termine del Dopo Scuola ore 18. 00.  
  

Gli educatori 

La presenza degli educatori professionali è garantita dalle 13.45 alle 18.00. I volontari 

collaborano con la loro disponibilità ed esperienza. 

Il Coordinatore è responsabile del normale svolgimento delle attività; registra le presenze e 

contatta la famiglia in caso di assenza non preventivamente comunicata. E’ il referente per le 

comunicazioni ordinarie tra PIT StOP e famiglia. 
  

  

I MODULO: il pranzo. 

Chi lo desidera, può usufruire del servizio mensa del Centro Salesiano, facendo richiesta ed 

effettuando la prenotazione nell’apposito modulo che il coordinatore invia alle famiglie prima 

dell’inizio di ogni mese. 

Il pranzo è un momento in cui i ragazzi imparano a stare insieme,  possono rapportarsi, 

relazionarsi fra loro e con il cibo. Si chiede puntualità nell’orario e rispetto nella partecipazione. 

La disdetta della prenotazione dei pasti può avvenire lo  stesso giorno entro le ore 

9.00. Il coordinatore, infatti, prenota secondo la tabella consegnata a inizio mese.  

In caso di assenza non preventivamente comunicata, il costo del pasto verrà addebitato. 
  

  
II MODULO: la ricreazione. 

E’ un momento in cui i ragazzi  hanno a disposizione il cortile e la sala giochi del Centro per 

giocare e rilassarsi prima di cominciare a studiare e fare i compiti. Pensiamo sia formativo abituare 

i ragazzi a relazionarsi, a giocare insieme, ad avere attività da condividere.  
  

III MODULO: lo svolgimento dei compiti in studio assistito 

L’assistenza degli educatori e di volontari garantiscono un ambiente che aiuta i ragazzi ad 

acquisire un proprio metodo di studio e a fare i compiti.  I ragazzi lavorano in modo autonomo e gli 

adulti offrono suggerimenti in caso di dubbi. E’ importante che i ragazzi lascino correggere e/o 

controllare il lavoro svolto e che tengano il coordinatore del PIT StOP sempre aggiornato 

sull’andamento scolastico generale. Terminati i compiti prima del tempo previsto, si può impiegare 
il tempo leggendo,  oppure si possono anticipare i compiti dei giorni seguenti. Raccomandiamo di 

controllare che i ragazzi portino il materiale necessario. 

  

IV MODULO: la merenda. 

Alle 16.25 tutti i ragazzi con gli adulti fanno merenda insieme.  
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V MODULO: le attività, il gioco, lo studio a gruppi. 

Chi avesse ancora compiti, continua l’attività di studio individuale o a gruppi. Gli altri, invece, fanno 

attività individuali o di gioco tenute dagli educatori.  

  

Al termine, alle ore 18.00, tutti rientrano in famiglia. 
  

 

STILE E STRUMENTI 
  

PIT StOP  intende far parte di una più ampia Comunità Educativa, che rispetta norme e comportamenti e 

continua l’esperienza della Famiglia, si propone la crescita “insieme” di persone che tendono ad una 

formazione completa, rispettosa dell’età evolutiva. 

   

La puntualità e il saluto all’arrivo e all’uscita sono segno di famigliarità ed educazione, così come un 

linguaggio corretto, non scurrile, non blasfemo e non volgare. 

  

Il pranzo deve essere un momento educativo di rispetto e buona educazione, dove si dialoga, si usa dire 

grazie e non si urla.  Soprattutto, non si deve sprecare il cibo. 

  

Il gioco è un’occasione per divertirsi e socializzare. 

  

Il rispetto di persone, cose e ambienti, è segno di civiltà. 

  

Il silenzio in alcuni momenti, è condizione necessaria per un buon lavoro, ed è segno di rispetto per il 

lavoro degli altri. 

  

Il cellulare va consegnato all’arrivo al coordinatore, e viene restituito al termine delle attività. Le famiglie 

possono comunicare attraverso il centralino del Centro al numero 02/93.77.21 o direttamente attraverso il 

numero di cellulare del coordinatore. 

  

La negligenza abituale e il mancato rispetto di queste norme e regolamenti, comporta la 

convocazione dei genitori, con i quali si concorderanno gli opportuni interventi. La Direzione, 

nei casi che riterrà gravi, può decidere la sospensione temporanea o definitiva dal PIT StOP. 
  

 


